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A.26 Riassunto delle attività di bonifica ai sensi del D.M. 471/99 

 

La legge n. 426 del 1998 ha identificato l’area industriale di Porto Marghera come sito ad alto rischio 
ambientale ed ha individuato e finanziato alcuni primi interventi di bonifica nei siti di interesse nazionale.  

La perimetrazione del sito Venezia-Porto Marghera viene definita dal Ministero dell’Ambiente con D.M. del 
23 febbraio 2000. La centrale termoelettrica Edison Levante rientra all’interno del perimetro del Sito 
d’Interesse Nazionale sopra indicato.  

In data 21 ottobre 1998 il Ministro dell’Ambiente, il Ministro dell'Industria, del Commercio e dell’Artigianato, il 
Ministro dei Lavori Pubblici, la Regione Veneto, la Provincia di Venezia, il Comune di Venezia, l’Autorità 
Portuale di Venezia, le Parti Sociali ed alcune Aziende dell’area industriale, hanno sottoscritto a Roma, 
presso il Ministero dell'Industria, del Commercio e dell’Artigianato, l’“Accordo di programma per la Chimica di 
Porto Marghera”. Obiettivo principale dell’Accordo, approvato tramite D.P.C.M. del 12 febbraio 1999, è di 
“costituire e mantenere nel tempo a Porto Marghera condizioni ottimali di coesistenza tra tutela dell’ambiente 
e sviluppo produttivo nel settore chimico, in un quadro di certezze gestionali”.  

L’Accordo definisce il quadro degli interventi, le procedure e le strategie da adottare per il risanamento e la 
riqualificazione ambientale di Porto Marghera, nonché i piani degli interventi pubblici e privati idonei a 
ristabilire progressivamente un quadro di compatibilità ambientale. 

Dopo l’entrata in vigore del D.M. 471/99, in data 15 dicembre 2000 viene predisposto l’Atto Integrativo 
dell’Accordo di Programma, approvato con D.P.C.M. del 15 novembre 2001. Uno dei principali strumenti 
attuativi dell’Accordo per la Chimica è costituito dal “Master Plan per la bonifica dei siti inquinati di Porto 
Marghera”. 

Nel quadro normativo sopra indicato si sono svolte le attività di caratterizzazione ambientale del sottosuolo e 
delle acque di falda della centrale termoelettrica Edison Levante. 

Nel periodo compreso tra il 1999 ed il 2000 la centrale è stata oggetto di una prima campagna di 
caratterizzazione ambientale, condotta sulla base della griglia di monitoraggio predisposta dal Comune di 
Venezia, con maglia quadrata di passo 100 metri, estesa a tutta l’area industriale. 

Per le aree industriali all’interno del Sito di Interesse Nazionale di Porto Marghera sulle quali è stata svolta la 
caratterizzazione ambientale basata su maglia 100x100, il Master Plan prevede la predisposizione di un 
successivo piano di caratterizzazione, avente lo scopo di raggiungere una densità informativa complessiva 
pari a 1 punto ogni 2.500 m2. 

A tal fine è stato elaborato un Piano integrativo di caratterizzazione, approvato in sede di Conferenza di 
Servizi decisoria in data 6 agosto 2004. Le attività integrative di caratterizzazione si sono svolte nel periodo 
compreso tra la fine del mese di novembre 2004 ed il febbraio 2005. 

Le attività di caratterizzazione svolte nel sito di Levante hanno evidenziato la presenza di sostanze in 
concentrazioni superiori ai limiti previsti dal DM 471/99 sia nei terreni che nelle acque di falda. Un riassunto 
dello stato qualitativo delle matrici ambientali indagate è riportato al paragrafo seguente. 
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Relativamente al comparto ambientale suolo e sottosuolo, in data 28 febbraio 2005 è stato redatto il 
Progetto Preliminare per la bonifica e la messa in sicurezza del sito in esame. Come richiesto dalle Autorità 
competenti in sede di Conferenza di Servizi, il progetto preliminare per i suoli è stato trasmesso in 
precedenza, al fine di accelerare il procedimento istruttorio.  

Nel Dicembre 2005 è stata inviata una revisione dello progetto preliminare, al fine di accogliere le 
osservazioni formulate durante la Conferenza dei Servizi. 

Il 14 Febbraio 2006 è stato trasmesso alle Autorità competenti il “Progetto Definitivo di Bonifica dei suoli 
della centrale termoelettrica Levante”, redatto dall’A.T.I. Battelle-ENSR. La Conferenza dei Servizi decisoria 
del 5 aprile 2006 ha giudicato il progetto approvabile, a condizione di includervi le osservazioni riportate nel 
verbale della Conferenza. 

Parallelamente, nell’aprile 2006 Edison ha avviato l’iter autorizzativo relativo al progetto per la realizzazione 
di interventi di risanamento ambientale della Centrale Termoelettrica di Marghera Levante, in ottemperanza 
alla prescrizione del decreto del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato (oggi delle Attività 
Produttive) N. 048/99, articolo 2, comma 9, del 7 febbraio 1999. La documentazione relativa è stata 
trasmessa alle Autorità competenti per l’autorizzazione degli interventi proposti. 

In attuazione della prescrizione citata, il progetto di risanamento ambientale della CTE Marghera Levante 
definisce gli interventi necessari sull’impianto per ridurre ulteriormente le emissioni in atmosfera e migliorare 
il rendimento dell’impianto, aumentando l’efficienza di conversione dell’energia termica in elettrica. Gli 
interventi previsti permetteranno inoltre di ridurre il consumo di acqua nel ciclo a vapore e di ridurre l’apporto 
termico in laguna attraverso il circuito di raffreddamento. 

Alcuni degli interventi contenuti nel progetto di risanamento ambientale prevedono lavori ed opere che 
interessano il sottosuolo di alcune aree del sito di Levante. Al fine di approfondire ulteriormente le 
conoscenze sullo stato qualitativo del sottosuolo interessato dagli interventi suddetti, nel periodo luglio – 
agosto 2006 è stata effettuata una nuova campagna di indagine. 

Considerato il nuovo scenario progettuale ed i nuovi risultati emersi dalle indagini integrative di 
caratterizzazione dell’area interessata dalle attività di risanamento ambientale, si è ritenuto necessario 
rielaborare il progetto di bonifica.  

Nel Novembre 2006 è stata trasmessa alle Autorità competenti la revisione del Progetto Definitivo di Bonifica 
dei suoli ai sensi del DM 471/99. 

Durante la conferenza dei servizi istruttoria del 23 aprile 2007 sono state formulate da parte del Ministero 
dell’Ambiente alcune osservazioni al progetto di bonifica suddetto, alle quali è stata fornita risposta nel 
documento “Commenti in risposta alle osservazioni contenute nel documento preparatorio alla Conferenza 
dei Servizi del giorno 23/04/2007”, trasmesso da Edison nel Maggio 2007. 

La Conferenza dei Servizi decisoria del 10 Ottobre 2007 ha ritenuto approvabile il Progetto Definitivo di 
Bonifica presentato, a condizione che vengano rispettate alcune osservazioni. 

Un’osservazione riguardava l’individuazione delle aree che presentano oggettivi impedimenti agli interventi 
di bonifica progettati all’interno della centrale Levante. 

Tali aree sono state verificate tramite l’esecuzione di sopralluoghi in sito, l’analisi delle planimetrie disponibili 
e la georeferenziazione delle infrastrutture presenti. Le elaborazioni emerse durante le verifiche suddette 
sono state riassunte nel documento “Descrizione delle aree che presentano impedimenti all’intervento per la 
bonifica dei terreni nella centrale Edison Levante di Porto Marghera (VE)” trasmesso ad ARPAV il 14 
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febbraio 2008. ARPAV ha validato le aree di non intervento proposte con il documento prot. n. 
43846/08/SRIB del 02/04/08 (“Validazione aree di non intervento”), riportato in allegato 1. 

Le altre modifiche al Progetto di Bonifica richieste nella Conferenza dei Servizi decisoria del 10 Ottobre 2007  
sono state fornite nel “Documento integrativo ai progetti definitivi di bonifica in risposta alle prescrizioni 
contenute nel verbale della conferenza di servizi decisoria del giorno 10/10/2007”, trasmesso da Edison alle 
Autorità competenti nel Febbraio 2008. 

Il Progetto di Bonifica con le relative integrazioni è stato nuovamente ritenuto approvabile dalla Conferenza 
dei Servizi decisoria del 16 Aprile 2008, a condizione che vengano rispettate alcune osservazioni, ed è stato 
compreso nel relativo Decreto direttoriale del 23 aprile 2008 (MATTM, Prot. n. 4505/QdV/DI/B), riportato in 
allegato2. 

Edison ha fornito commenti e risposte alle osservazioni sopra indicate nel documento “Risposta alle 
osservazioni contenute nel verbale della Conferenza di Servizi decisoria del giorno 16/04/2008”, riportato in 
allegato 3. 

 

Per quanto riguarda il comparto ambientale acque sotterranee, nel dcembre 2005 è stato trasmesso, 
congiuntamente alle altre Aziende coinsediate nel Nuovo e Vecchio Petrolchimico firmatarie del Protocollo 
d’Intesa del 2 dicembre 2003, il “Progetto Definitivo di Bonifica della falda dello stabilimento multisocietario di 
Porto Marghera (VE)” e successive integrazioni.  

Il Progetto, che prevede la realizzazione di opere di drenaggio in prima falda ed un impianto di trattamento in 
sito delle acque di falda (T.A.F.), è stato autorizzato in via provvisoria con decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. n. 3324/Q.d.V./M/Di/B del 09.02.2007 e 
successivamente in via definitiva con decreto prot. n. 3930/Q.d.V./M/Di/B del 20.09.2007. 

Attualmente il progetto è in fase esecutiva: 

• I lavori per la realizzazione delle opere di drenaggio in prima falda sono stati affidati alla ditta ENSR 
Italia S.r.l., via Ferrucci 17/A, Milano (MI); 

• I lavori per la realizzazione dell’impianto di trattamento delle acque (T.A.F.) sono stati affidati alla 
ditta SnamProgetti S.p.A., via Toniolo n. 1, Fano (PU). 

Si riporta in allegato 4 la comunicazione di assegnazione dei lavori ed il cronoprogramma delle attività.  

Si sottolinea infine che da marzo 2004 nell’area di Levante sono in corso attività di messa in sicurezza delle 
acque sotterranee, al fine di evitare il trasferimento dei contaminanti disciolti nelle acque di laguna. 
L’intervento di MISE, attuato a livello congiunto dalle Aziende coinsediate firmatarie del Protocollo d’intesa, 
interessa l’intero Petrolchimico di Porto Marghera ed è anticipatorio al completo marginamento della 
macroisola Nuovo Petrolchimico da parte del Magistrato alle Acque di Venezia (MAV). 

Si ricorda che Edison ha sottoscritto un contratto transattivo con le Autorità, che libera la Società da obblighi 
e responsabilità inerenti gli interventi di messa in sicurezza della falda, di emergenza o permanenti, delle 
aree di pertinenza. 
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Sintesi dello stato qualitativo dei terreni e delle acque di falda 

La centrale termoelettrica Levante è stata sottoposta a partire dal 1999 ad attività di caratterizzazione 
ambientale. In particolare: 

• Esecuzione di sondaggi secondo la maglia 100X100 m e monitoraggio delle acque di falda nel 1999 

• Esecuzione di sondaggi secondo la maglia 50X50 m e monitoraggio delle acque di falda nel 2004-
2005 

• Esecuzione di analisi del soil gas nel 2005 

• Esecuzione di una campagna di approfondimento dello stato qualitativo dei terreni presso l’”Area 
Torre” nel 2006 

Nella seguente tabella vengono riassunte le attività di caratterizzazione dei suoli svolte sul sito in esame. 

 

 

L’ubicazione dei sondaggi effettuati per la caratterizzazione della centrale Levante è riportata in allegato 5 
(figura 3.1, tratta dal “Progetto Definitivo di Bonifica dei suoli della centrale termoelettrica Levante”). I risultati 
dettagliati delle analisi effettuate sui campioni di suolo e di acqua di falda sono allegati ai progetti preliminari 
e definitivi di bonifica del sito in esame, trasmessi alle Autorità competenti ed ai quali si rimanda per ulteriori 
approfondimenti. 

Si segnala che i risultati delle indagini di caratterizzazione sono stati validati da ARPAV con lettere n. prot. 
35166/07/SRIB del 15/03/2007, n. prot. 166013/07/SRIB del 27/12/2007 e n. prot. 85555/08/SRIB del 
02/07/2008. 
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I paragrafi seguenti riportano una descrizione sintetica della contaminazione osservata nei suoli e nelle 
acque della centrale. 

 

Qualità dei suoli 

Combinando i risultati ottenuti dalle diverse attività di caratterizzazione svolte sul sito, è stata definita con un 
buon grado di dettaglio la distribuzione della contaminazione dell’area allo studio. Le figure 3.2 e 3.3 
riportate in allegato 5, tratte dal “Progetto Definitivo di Bonifica dei suoli della centrale termoelettrica 
Levante”, mostrano tale distribuzione, rispettivamente per quanto riguarda i contaminanti di natura organica 
ed inorganica. 

Policlorobifenili 

Le analisi effettuate sui campioni di suolo superficiale, inteso come primi 10 centimetri di terreno naturale in 
loco, hanno evidenziato un unico superamento del VCLA per il parametro PCB, in corrispondenza del 
sondaggio LEV10 (169,9 mg/kg). Il superamento riguarda il solo strato di top soil: come previsto dalle 
procedure del Piano di caratterizzazione, infatti, l’analisi è stata estesa anche al campione sottostante 
(LEV10, da 0,1 a 1 m di profondità), per il quale il limite vigente è risultato rispettato. 

Alla luce di questo superamento è stata effettuata una campagna di indagine integrativa nei pressi del 
sondaggio LEV10 che ha permesso di delimitare l’estensione dell’area contaminata, considerata l’assenza di 
contaminazione da PCB negli strati superficiali delle aree limitrofe al punto indagato. 

Idrocarburi pesanti 

Superamenti del VCLA per gli idrocarburi pesanti C>12 sono stati osservati nei sondaggi LEV06, LEV11, 
LEV14, LEV22, LEV24, LEV26, LEV27, Canale_1. La concentrazione più elevata osservata nel corso della 
caratterizzazione (3614 mg/kg, LEV26) è pari a 4,8 volte il valore di legge. La contaminazione da idrocarburi 
interessa spessori molto limitati, con superamenti dei valori di riferimento all’interno dei sondaggi limitati a 
singoli campioni. 

I sondaggi LEV11, Canale_1, LEV14, LEV22, LEV24, LEV26, LEV27, per i quali gli idrocarburi pesanti 
costituiscono il solo contaminante organico rilevato, sono riuniti nella porzione sud orientale del sito. Gli 
idrocarburi si trovano in una zona molto prossima alla superficie, entro il primo metro, ad eccezione del 
campione proveniente dal punto LEV 24 dove sono stati ritrovati nel campione prelevato tra 0,9 e 2,2 m. 

Nel sondaggio LEV06, la contaminazione si situa a una profondità compresa tra 4 e 4,6 metri dal piano 
campagna, all’interno dell’orizzonte saturo, dove si osserva la contemporanea presenza di IPA sopra citati e 
degli idrocarburi pesanti. 

Da un punto di vista qualitativo, l’analisi in dettaglio dei cromatogrammi ha evidenziato una contaminazione 
da idrocarburi dovuta quasi esclusivamente a composti pesanti, con numero di atomi di carbonio superiore a 
20. La presenza di composti non risolti e l’assenza di idrocarburi leggeri nei campioni d’interesse indicano 
con buona probabilità come la contaminazione osservata sia da considerarsi datata. 

Idrocarburi policiclici aromatici 

La contaminazione da IPA è stata osservata unicamente in corrispondenza di due sondaggi: LEV06 e 
MCC_Nord. In entrambi i sondaggi, la contaminazione si riferisce ad un unico campione, indicando quindi 
trattarsi di inquinamento estremamente localizzato. Per quanto riguarda l’entità della contaminazione, le 
concentrazioni degli IPA rilevati risultano sempre inferiori a 2,3 volte il corrispondente valore di riferimento. 
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Benzo(a)antracene, benzo(b)fluorantene, benzo(a)pirene, indeno(1,2,3-c,d)pirene, sono i composti per i 
quali si osservano i superamenti dei limiti corrispondenti nel sondaggio LEV 06, in corrispondenza del 
campione prelevato alla profondità compresa tra 4 e 4,6 metri dal piano campagna. 

Benzo(b)fluorantene, benzo(a)pirene, indeno(1,2,3-c,d)pirene, benzo(ghi)perilene, sono gli IPA presenti in 
concentrazione superiori al corrispondente VCLA nel sondaggio MCC_Nord, relativamente al campione 
prelevato nel primo metro di profondità (suolo insaturo). 

Contaminanti inorganici 

I contaminanti di natura inorganica ritrovati nei campioni di suolo provenienti dal sito della centrale Levante 
sono essenzialmente dei metalli. Questo tipo di contaminazione si ritrova in maniera diffusa su tutto il sito: 
delle 57 perforazioni eseguite fino agli orizzonti profondi, solo 8 (3548, LEV10, LEV13, LEV15 e LEV23, 
MCC_Sud, Additivi_1, Vasca_Pompe_1) presentano tutti i valori relativi ai metalli inferiori ai limiti di legge. 

I metalli che presentano concentrazioni superiori ai limiti di legge sono il cadmio, lo zinco, il vanadio, il tallio, 
il piombo, il mercurio, il nichel, l’antimonio, l’arsenico e il rame. Tutti i metalli in concentrazioni superiori al 
corrispondente limite di legge si trovano nell’orizzonte saturo, a profondità maggiori di 1,4 metri e fino a 
profondità massime di 6 metri, ad eccezione del vanadio e del nichel, per i quali i superamenti si osservano 
in qualche campione più superficiale. 

Per quanto riguarda la stima degli spessori interessati dalla contaminazione del sottosuolo, in generale si 
osservano valori compresi tra 1 e 3 metri. Come eccezioni, si segnala lo spessore di 5,5 metri rilevato in 
corrispondenza del sondaggio LEV05, dovuto alle concentrazioni di zinco superiori al limite di legge fino a 
profondità di circa 8 metri dal piano campagna, e la situazione osservata nei punti LEV17, LEV26 e LEV28, 
dove ci si trova di fronte a una contaminazione superficiale, in particolare dovuta a vanadio e nichel, distinta 
da una contaminazione più profonda legata alla presenza di altri metalli  

La contaminazione da metalli del suolo superficiale e del sottosuolo è associata ad una diffusa presenza di 
tali inquinanti su tutto il sito, in corrispondenza di strati relativamente profondi, correlati stratigraficamente al 
materiale di riporto, in particolare alla presenza di fanghi rossi e neri, utilizzato per la creazione dell’area 
artificiale su cui oggi sorge il Petrolchimico per imbonimento dell’originale area barenale lagunare. 

 

Qualità delle acque sotterranee 

Si riporta di seguito una sintesi dei risultati sulle acque sotterranee ottenuti dalla campagna di 
caratterizzazione del 1999 e dalla campagna di caratterizzazione integrativa del 2004 – 2005. 

I risultati completi sono riportati rispettivamente nella relazione “Centrale Termoelettrica Marghera Levante – 
Relazione sullo stato di qualità dei suoli e delle falde”, del maggio 2000, e nel documento “Edison Centrale 
Termoelettrica Marghera Levante di Porto Marghera - progetto preliminare di bonifica dei suoli ai sensi del 
dm 471/99)” del febbraio 2005 e succ. integr., ai quali si rimanda per ulteriori approfondimenti. 

Caratterizzazione del 1999 

Le concentrazioni dei vari composti analizzati sono state comparate con i valori limite stabiliti dal DM 471/99 
per le acque sotterranee. Dall'esame dei risultati ottenuti emerge che: 

• In tutti i campioni d'acqua prelevati, sia nella "falda nel riporto", sia nella "prima falda", è stata 
rilevata la presenza di arsenico in concentrazioni superiori al corrispondente limite. 
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• Per quanto riguarda la falda nel riporto, in alcuni piezometri sono stati rilevati cadmio e piombo in 
concentrazioni superiori ai valori limite. 

• Per quanto riguarda la prima falda, il solo piombo è stato misurato in concentrazione superiore al 
limite corrispondente, in corrispondenza di un unico piezometro (n. 3479). 

• Il piezometro 10019, nella “falda nel riporto", ha evidenziato la presenza di benzene, toluene e 
composti organoalogenati totali (COT) in concentrazioni superiori al limite. 

Caratterizzazione integrativa del 2004 - 2005 

Le analisi eseguite sulle acque della falda di riporto hanno messo in evidenza alcuni superamenti legati a 
composti organici e inorganici disciolti. In particolare, sono stati riscontrati superamenti dei limiti di legge per 
le seguenti sostanze: Idrocarburi Policilici Aromatici, Benzene, Cloruro di vinile, 1,1-Dicloroetilene, 
Tricloroetilene, Alluminio, Antimonio, Arsenico, Ferro, Manganese, Mercurio, Nichel, Piombo, Selenio, 
Fluoruri, Sommatoria organoalogenati. 

La presenza di IPA in concentrazioni superiori ai limiti di legge è stata riscontrata nei piezometri LEV06, 
LEV26, LEV19 e LEV04. Gli IPA che sono stati ritrovati con più frequenza sono il Benzo(g,h,i)perilene (4 
campioni), il Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene ed il Benzo(a)pirene (3 campioni). Il 
Benzo(a)antracene, il Dibenzo(a,h)antracene e l’Indeno(1,2,3-cd)pirene sono stati riscontrati in un solo 
campione, prelevato dal piezometro LEV06. 

E’ da evidenziare che gli IPA hanno un forte potere di adsorbimento sulle matrici solide (suoli). Al fine di 
verificare l’influenza del sedimento sulle analisi di IPA nelle acque del riporto prelevate dai piezometri 
LEV06, LEV26, LEV19 e LEV04, il 19 aprile 2005 è stato eseguito un ulteriore prelievo di acque del riporto 
dai piezometri suddetti, sottoponendo a filtrazione ed analisi un’aliquota dei campioni. 

Le tabelle seguenti riportano, per ogni piezometro inserito nella campagna di aprile 2005, il confronto tra le 
analisi degli IPA effettuate nel febbraio 2005 e sulle due aliquote dell’aprile 2005 limitatamente ai parametri 
in concentrazioni superiori ai limiti di riferimento: 

LEV06 
Parametro Unità MDL Prelievo 

07/02/05 
Prelievo 19/04/05 Limite DM 

471/99 
Torbidità NTU  fuori scala 322 Filtrato  
Benzo(a)antracene µg/l 0.005 0.681 0.359 ND 0.1 
Benzo(b)fluorantene µg/l 0.005 0.667 0.283 ND 0.1 
Benzo(k)fluorantene µg/l 0.003 0.321 0.225 ND 0.05 
Benzo(a)pirene µg/l 0.002 0.388 0.304 ND 0.01 
Indenopirene µg/l 0.009 0.300 0.192 ND 0.1 
Dibenzo(a,h)antracene µg/l 0.007 0.038 0.088 ND 0.01 
Benzo(ghi)perilene µg/l 0.006 0.482 0.196 ND 0.01 
Sommatoria IPA µg/l 0.02 1.770 0.895 ND 0.1 

ND – non rilevato 
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LEV04 
Parametro Unità MDL Prelievo 

25/02/05 
Prelievo 19/04/05 Limite DM 

471/99 
Torbidità NTU  476 fuori scala Filtrato  
Benzo(a)pirene µg/l 0.002 0.026 0.035 ND 0.01 
Benzo(ghi)perilene µg/l 0.006 0.043 0.094 ND 0.01 
Sommatoria IPA µg/l 0.02 0.152 0.251 ND 0.1 

ND – non rilevato 
 

LEV19 
Parametro Unità MDL Prelievo 

09/02/05 
Prelievo 19/04/05 Limite DM 

471/99 
Torbidità NTU  700 80 Filtrato  
Benzo(b)fluorantene µg/l 0.005 0.135 0.102 ND 0.1 
Benzo(k)fluorantene µg/l 0.003 0.071 0.064 ND 0.05 
Benzo(a)pirene µg/l 0.002 0.094 0.083 ND 0.01 
Benzo(ghi)perilene µg/l 0.006 0.114 0.120 ND 0.01 
Sommatoria IPA µg/l 0.02 0.403 0.362 ND 0.1 

ND – non rilevato 
 
 

LEV26 
Parametro Unità MDL Prelievo 

09/02/05 
Prelievo 19/04/05 Limite DM 

471/99 
Torbidità NTU  85 312 Filtrato  
Benzo(a)pirene µg/l 0.002 0.010 0.025 ND 0.01 
Benzo(ghi)perilene µg/l 0.006 0.018 0.028 ND 0.01 
Sommatoria IPA µg/l 0.02 0.057 0.105 ND 0.1 

ND – non rilevato 
 

I risultati sopra suddetti evidenziano che per tutti i piezometri, le analisi di aprile 2005 sul campione tal quale 
confermano i risultati osservati nel corso della precedente campagna di febbraio 2005. Unica eccezione 
risulta essere il piezometro LEV26 per il quale i dati di aprile indicano la presenza benzo(a)pirene e del 
parametro sommatoria IPA in concentrazioni di poco superiori ai rispettivi limiti di riferimento. 

Per tutti i piezometri, le analisi di aprile 2005 relative al campione filtrato evidenziano chiaramente 
l’interferenza della componente organica adsorbita sul sedimento nel dato relativo al campione tal quale. 
Infatti, per tutti i piezometri campionati si osserva che per tutti gli IPA rilevati sopra i limiti di legge nel 
campione tal quale (e pertanto da considerarsi disciolti), nel campione filtrato risultano sempre in 
concentrazioni inferiori al limite di rilevabilità analitica del metodo e, di conseguenza, al di sotto del relativo 
limite proposto dal DM 471/99. Si segnala che per tutti i campioni in oggetto si sono registrati elevati valori di 
torbidità (>80 NTU). 

Sulla base delle analisi effettuate, si possono quindi ritenere le acque sotterranee nel riporto non 
contaminate da IPA. La presenza di questi composti nei campioni prelevati è associata al sedimento 
infiltratosi all’interno dei piezometri campionati. I risultati ottenuti sui campioni filtrati, infatti, non presentano 
più superamenti dei limiti di riferimento del DM 471/99. 
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Per quanto riguarda i composti organici volatili, si è riscontrato un superamento dei limiti di legge unicamente 
per il benzene (con concentrazioni variabili tra 2 µg/l e 30 µg/l rispetto al limite di 1 µg/l) ed il cloruro di vinile 
(con concentrazioni variabili tra 3 µg/l e 32 µg/l rispetto al limite di 0,5 µg/l). Entrambi i composti sono stati 
rilevati nei piezometri 3407, 10019, LEV06 e LEV04, mentre solo il benzene supera i limiti nei piezometri 
LEV15, LEV16 e LEV26. 

I piezometri in cui sono state rilevate concentrazioni di benzene superiori al limite di legge sono ubicati in 
maniera omogenea nel sito: i piezometri 3407, 10019 e LEV04 si trovano nella parte Nord occidentale ed 
orientale del sito, il piezometro LEV06 è ubicato al centro, mentre i piezometri LEV15, LEV16, e LEV 26 
sono posti nella parte sud orientale del sito.  

I superamenti da cloruro di vinile, il secondo composto organico volatile rilevato nelle acque dei piezometri 
della falda di riporto del sito Levante, risultano sicuramente più contenuti in termini di estensione areale: 
l’ubicazione dei quattro piezometri (3407, 10019, LEV06 e LEV04) in cui sono state riscontrate 
concentrazioni di tale composto superiori ai limiti di legge (a Nord del sito per i primi due e centrale per il 
terzo e quarto), fa supporre che la contaminazione delle acque della falda di riporto da cloruro di vinile sia 
localizzata unicamente in una porzione ben definita del sito. 

Sono stati riscontrati, infine, superamenti diffusi dei limiti di legge per arsenico, manganese e alluminio, 
mentre i superamenti dei restanti metalli rilevati (antimonio, ferro, nichel, mercurio, piombo e selenio) sono 
unicamente puntuali. La presenza di metalli nelle acque di falda è dovuta alla presenza di una sorgente 
secondaria nella matrice suoli del sito di Levante; tale sorgente è ben nota nell’area ed è dovuta all’utilizzo di 
materiali non conformi (tra cui fanghi rossi) per l’imbonimento della laguna di Venezia in tempi passati. La 
lisciviazione di tali suoli da parte delle acque di falda causa una dissoluzione dei contaminanti presenti sulla 
fase solida i quali possono essere ritrovati nelle analisi delle acque dei piezometri analizzati. 

Le analisi eseguite sulle acque della prima falda hanno messo in evidenza alcuni superamenti legati a 
composti organici e inorganici disciolti. Le analisi hanno evidenziato superamenti dei limiti di legge per le 
seguenti sostanze: Alluminio, Arsenico, Ferro, Manganese, Nichel, Selenio, Fluoruri, Benzene, Idrocarburi 
Policiclici Aromatici, Clorometano, Cloruro di vinile, Tricloroetilene, Tetracloroetilene, Sommatoria organo 
alogenati. 

L’elaborazione dei risultati riscontrati in prima falda e la successiva progettazione della bonifica è stata 
effettuata congiuntamente alle altre Aziende coinsediate nel Nuovo e Vecchio Petrolchimico, firmatarie del 
Protocollo d’Intesa del 2 dicembre 2003. 
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Allegato 1 

 

“Verifica delle aree di non intervento”, documento ARPAV prot. n. 43846/08/SRIB del 02/04/08 
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Allegato 2 

 

Decreto direttoriale del 23 aprile 2008 (MATTM, Prot. 4505/QdV/DI/B) 
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Allegato 3 

 

“Risposta alle osservazioni contenute nel verbale della Conferenza di Servizi decisoria del giorno 
16/04/2008” 
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Allegato 4 

 

“Progetto Definitivo di Bonifica della falda dello stabilimento multisocietario di Porto Marghera (VE)": 

Comunicazione di assegnazione lavori 

Cronoprogramma delle attività 
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Allegato 5 

 

Figure 3.1, 3.2 e 3.3 tratte dal “Progetto Definitivo di Bonifica dei suoli della centrale termoelettrica 
Levante” 













































































































 

 
EDISON 

CENTRALE LEVANTE E CENTRALE AZOTATI 

DI PORTO MARGHERA 
 
 
RISPOSTA ALLE OSSERVAZIONI CONTENUTE NEL 

VERBALE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI 
DECISORIA DEL GIORNO 16/04/2008 

 

 

 

Nota Tecnica 

 
 

Per 
 

 
 
 
 

 
EDISON S.p.A. 
Viale Italia, 590 

I-20099 Sesto San Giovanni 
 
 
 

Maggio 2008 

 





 

 
 

 
EDISON 

CENTRALE LEVANTE E CENTRALE AZOTATI 

DI PORTO MARGHERA 
 
 
RISPOSTA ALLE OSSERVAZIONI CONTENUTE 

NEL VERBALE DELLA CONFERENZA DI 
SERVIZI DECISORIA DEL GIORNO 16/04/2008 

 
 
 

Nota Tecnica 
 
 

Maggio 2008 
 
 

Per ENSR-AECOM: 
 

_________________________________ 
Preparato da: Dott. Corrado Perozzo 

 

_________________________________ 
Rivisto da: Dott. Alessandra Tognoni 

 

_________________________________ 
Approvato da: Dott. Rudi Ruggeri 

 
 
 
Preparato per: EDISON S.p.A, Viale Italia 590  I – 20099 Sesto San Giovanni (MI) 

 

 



 

PREMESSA GENERALE 
 
Il progetto di bonifica dei suoli della Centrale di Marghera Levante ed il progetto di 
bonifica dei suoli e delle acque di falda della Centrale di Marghera Azotati, con le relative 
integrazioni, sono stati ritenuti approvabili dalla conferenza dei servizi decisoria del 16 
aprile 2008, e fanno oggetto del Decreto direttoriale del 23 aprile 2008 (MATTM, Prot. 
4505/QdV/DI/B). 
Durante la conferenza dei servizi istruttoria del 16 aprile 2008 sono state formulate da 
parte delle Autorità competenti alcune osservazioni, approvate ed integrate nel Decreto 
direttoriale. 
Il presente documento fornisce commenti e risposte a tali osservazioni. 
 
 
 

PUNTO A: MESSA IN SICUREZZA D’EMERGENZA 
 
Punto A sottopunti a) e b), pag. 9 del verbale della CDS decisoria 
Si prende atto dell’osservazione. 
Si ricorda che l’esposizione reale dei lavoratori a sostanze tossiche, cancerogene e 
persistenti che abbiano evidenziato, durante le indagini di caratterizzazione, superamenti di 
oltre 10 volte i valori limite stabiliti dalla normativa vigente è stata valutata con periodiche 
campagne di rilevamento delle concentrazioni di tali sostanze in atmosfera. Le 
concentrazioni rilevate, confrontate con valori tabellari di riferimento per l’esposizione 
professionale (TLV-TWA), non hanno evidenziato alcun superamento degli indici di 
rischio. 
 
In ottemperanza alle osservazioni formulate, come descritto nel progetto definitivo di 
bonifica dei suoli della Centrale Marghera Levante e nel progetto definitivo di bonifica dei 
suoli e delle acque di falda della Centrale Marghera Azotati, l’esposizione reale dei 
lavoratori alle sostanze suddette sarà valutata con periodiche campagne di monitoraggio.  
L’ubicazione dei punti di campionamento, le metodiche di campionamento ed analisi, le 
modalità di calcolo dell’esposizione professionale e le date delle periodiche sessioni di 
monitoraggio saranno preventivamente concordate con gli Enti pubblici competenti (ASL 
Servizio SPISAL). 
 
Qualora, durante i monitoraggi suddetti, vengano riscontrati superamenti dei limiti 
normativi vigenti di esposizione professionale (TLV/TWA) generati da contaminanti 
presenti nei suoli e nelle acque sotterranee, saranno adottate idonee misure di sicurezza atte 
a mitigare/chiudere i percorsi di esposizione. 
 
Per quanto riguarda le sostanze non volatili, si è proceduto alla verifica della presenza dei 
potenziali percorsi d’esposizione (contatto dermico ed ingestione di terreno contaminato) 
ed alla tempestiva chiusura dei percorsi potenzialmente attivi tramite copertura superficiale 
dell’area interessata (PCB nella centrale Levante in corrispondenza del punto di indagine 
LEV 10).  
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A valle della caratterizzazione, Edison ha inoltre predisposto procedure operative di 
sicurezza, sulla base di un’analisi del rischio specifica per lavori di scavo e 
movimentazione terra. Tali procedure prevedono anche misure per determinare 
l’esposizione reale dei lavoratori impegnati ed interventi per eliminare le possibili vie 
d’esposizione, al fine di assicurare la tutela della salute e dell’ambiente. 
E’ da sottolineare inoltre che i monitoraggi proposti per la verifica della qualità dell’aria 
nella centrale Levante prevedono anche l’analisi delle concentrazioni di PCB nelle polveri 
aerodisperse in prossimità dell’area in sicurezza. 
 
 
 

PUNTO B: PROGETTI DI BONIFICA DEI SUOLI 
 
Punto B, sottopunto 1, pagg. 9-10 del verbale della CDS decisoria 
Gli interventi di bonifica in situ previsti dal progetto definitivo di bonifica dei siti occupati 
dalle Centrali Edison di Levante ed Azotati consistono nell’applicazione della tecnologia 
ISCO. L’obiettivo di tale tipo d’intervento è la bonifica dei suoli superficiali o sotterranei 
caratterizzati dalla contaminazione da idrocarburi alifatici o policiclici aromatici. 
 
In ottemperanza all’osservazione, accogliendo al contempo anche l’indicazione di ARPAV 
contenuta nelle relazioni sulle Aree di non intervento (documento ARPAV Prot. 
N. 43846/08/SRIB del 02 aprile 2008), si conferma che, a valle della verifica preliminare 
dei dosaggi e dei rendimenti, si valuterà la possibilità di estendere l’applicazione 
dell’ISCO anche alle aree con presenza di rack in quota. 
 
L’estensione dell’intervento di ISCO sarà valutata congiuntamente con gli Enti di 
controllo, sulla base di un’indagine specifica tesa a definire l’effettiva estensione della 
contaminazione e dei riscontri ottenuti dalla applicazione al primo modulo. 
 
L’eventuale estensione dell’applicazione dell’ISCO riguarda il settore sud orientale del sito 
di Levante, incluso nel Lotto 3 del progetto di bonifica (Tavola 3° allegata). L’estensione 
porterebbe approssimativamente a triplicare l’area potenzialmente trattabile con ISCO, 
rispetto a quella inizialmente prevista nel progetto di bonifica. 
 
Ai fini del programma temporale dell’intervento, l’estensione dell’area di applicazione 
dell’ISCO comporterà unicamente allungamenti dei tempi relativi alle fasi di allestimento 
delle aree di intervento e di irrigazione della sostanza ossidante, di entità direttamente 
proporzionale all’effettiva estensione dell’area soggetta ad ISCO, determinata mediante 
indagine specifica in fase esecutiva. Non si prevedono modifiche del programma di 
monitoraggio, dato che i punti di sorveglianza sono stati pianificati sulla base della 
copertura regolare dell’area interessata. Data la relativa brevità dei tempi caratteristici di 
queste fasi, a confronto dei tempi stimati per la durata del trattamento, l’estensione 
dell’applicazione dell’ISCO non comporterà modifiche sostanziali della durata totale della 
bonifica del Lotto 3. 
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Il conseguente aumento dei costi stimati per la bonifica è riportato in dettaglio 
nell’Allegato 3 del presente documento. L’aumento previsto è relativo all’ipotesi di 
completa estensione dell’ISCO alle aree con impedimenti costituiti da rack in quota. A 
titolo cautelativo, la stima attualizzata considera il caso di estensione completa alle aree 
potenzialmente interessate, corrispondente al caso di contaminazione diffusa sul totale 
delle superfici. 
 
Per quanto riguarda la Relazione di validazione di ARPAV, documento del 15/03/07 
acquisito dal MATTM al prot. 7812/QdV/DI del 20/03/07, si ricorda che i punti di 
campionamento evidenziati dall’Ente si riferiscono unicamente alla presenza di cadmio, 
piombo e zinco in campioni prelevati negli strati profondi. Si sottolinea che nel caso di 
contaminazione da metalli pesanti, non trattabili mediante ISCO, il progetto di bonifica 
prevede interventi di bonifica (scotico) con misure di sicurezza (copertura impermeabile) 
nel caso di contaminazione superficiale. Pertanto, la contaminazione rilevata nei 17 punti 
non comporta una modifica dell'estensione degli interventi previsti nel Progetto di 
bonifica. 
 
Per quanto riguarda le aree soggette a viabilità, si ricorda che i progetti relativi alle due 
Centrali prevedono la bonifica con misure di sicurezza permanente. Queste ultime 
includono la conservazione e la manutenzione del rivestimento impermeabilizzante che 
caratterizza, per la natura stessa della specifica destinazione d’uso, le aree pavimentate o 
asfaltate. L’interruzione dell’esposizione ai contaminanti eventualmente presenti nei suoli 
superficiali è garantita da un’asfaltatura/pavimentazione superficiale priva di alterazioni o 
fratture, la cui qualità è stata verificata e confermata dall’ARPAV. 
 
 
Punto B, sottopunto 2, pag. 10 del verbale della CDS decisoria 
Si prende atto dell’osservazione. Considerato che l’estensione reale delle aree contaminate 
comprese nei lotti da bonificare e conseguentemente di quelle svincolabili saranno 
delimitate definitivamente in seguito alle procedure di verifica e di collaudo, il 
frazionamento catastale sarà effettuato a completamento delle verifiche di collaudo e della 
certificazione degli interventi di bonifica. 
 
 
Punto B, sottopunto 3, pag. 10 del verbale della CDS decisoria 
Come richiesto, si presentano negli allegati 1 e 2 le seguenti planimetrie riportanti, 
rispettivamente per le centrali Levante ed Azotati, un’indicazione delle “aree di pertinenza 
della bonifica” circostanti le aree di intervento, al fine di consentire l’eventuale estensione 
degli interventi di bonifica pianificati, qualora le procedure di collaudo indichino la 
presenza di una contaminazione più estesa rispetto a quanto previsto tramite la 
rappresentazione con poligoni di Thiessen: 

• Tavola 3a, Centrale termoelettrica Levante – “Delimitazione delle aree di 
intervento e delle aree di pertinenza della bonifica”; 

• Tavola 3b, Centrale termoelettrica Azotati – “Delimitazione delle aree di intervento 
e delle aree di pertinenza della bonifica”. 
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Tali planimetrie costituiscono parte integrante dei progetti definitivi di bonifica dei suoli 
delle centrali Levante ed Azotati ed integrano le informazioni contenute nella tavola 1 
(”distribuzione e la tipologia della contaminazione mediante rappresentazione con poligoni 
di Thiessen”) e nella tavola 2 (“delimitazione delle aree di intervento e di non intervento”). 
 
Si sottolinea che le aree di pertinenza della bonifica indicate nelle tavole suddette 
costituiscono una rappresentazione puramente indicativa della possibile estensione degli 
interventi di bonifica pianificati. Una eventuale modifica dell’estensione delle aree di 
intervento potrà essere effettuata solo a valle delle verifiche di collaudo e compatibilmente 
con le aree di non intervento, discusse ed approvate dagli Enti competenti (doc. ARPAV 
prot. n. 43846/08/SRIB del 02/04/08). 
 
 
Punto B, sottopunto 4, pag. 10 del verbale della CDS decisoria 
Si sottolinea che tutte le aree all’interno delle centrali Levante ed Azotati sono state 
scomposte ed analizzate con un elevato livello di dettaglio; ogni struttura, edificio, 
impianto, infrastruttura ed area di intervento è stata identificata tramite un’apposita 
georeferenziazione (coordinate in Gauss-Boaga – Roma 40 – Fuso Est, approssimazione ± 
5 mm).  
 
Tale analisi, effettuata in accordo con ARPAV, è riportata nei seguenti documenti:  
 

• “Descrizione delle aree che presentano impedimenti all’intervento per la bonifica 
dei terreni nella centrale Edison Levante di Porto Marghera (VE)”, n. prog. ENSR 
R.33/11048010; 

 
• “Descrizione delle aree che presentano impedimenti all’intervento per la bonifica 

dei terreni nella centrale Edison Azotati di Porto Marghera (VE)”, n. prog. ENSR 
R.34/11048010. 

 
Le coordinate rilevate, riportate anche in planimetrie georeferenziate, sono state utilizzate 
da ARPAV per la validazione delle aree di non intervento (si veda il doc. ARPAV prot. n. 
43846/08/SRIB del 02/04/08). 
 
Si ritiene quindi che l’analisi suddetta consenta l’esatta individuazione delle aree a 
differente destinazione o tipologia di intervento, in ottemperanza a quanto richiesto 
nell’osservazione in esame.  
 
Per quanto riguarda il frazionamento catastale delle aree di intervento-non intervento, si 
rimanda alla risposta fornita al Punto B, sottopunto 2. 
 
 
Punto B, sottopunto 5, pag. 10 del verbale della CDS decisoria 
Si conferma che la classificazione dei rifiuti provenienti dalle operazioni di bonifica sarà 
effettuata utilizzando esclusivamente i codici CER del capitolo 19.13, sulla base 
dell’interpretazione fornita dagli Istituti Scientifici. 
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La classificazione ai fini dello smaltimento in discarica sarà fatta ai sensi del 
D.M. 03/08/05. 
 
 
Punto B, sottopunto 6, pag. 11 del verbale della CDS decisoria 
Come richiesto, in merito alle Analisi di rischio presentate per le due Centrali, si riportano 
qui di seguito le modalità adottate per la determinazione dei parametri sito specifici 
utilizzati, riportati nelle corrispondenti tabelle in allegato al “Documento Integrativo al 
Progetto Definitivo di Bonifica in risposta alle osservazioni contenute nel verbale della 
CDS decisoria del 10/10/2007”, trasmesso da Edison in data 22/02/08 ed acquisito dal 
MATTM al prot. 4608/QdV/DI del 25/02/08. 
 
Suolo insaturo 
I parametri relativi all’acquifero (livello freatico, spessore) sono stati ottenuti in fase di 
caratterizzazione, mediante rilievo piezometrico ed osservazione stratigrafica sulle carote 
estratte. 
L’estensione verticale della sorgente di contaminazione è stata determinata sulla base dei 
dati di caratterizzazione. Per entrambe le Centrali si è optato per l’ipotesi più conservativa, 
vale a dire per una sorgente che si estende verticalmente dall’orizzonte più superficiale non 
interessato dallo scotico (-20 cm dal piano di campagna) fino alla falda. 
 
Suolo saturo/falda 
I parametri idrogeologici della falda sono stati ottenuti mediante prove idrogeologiche. Per 
quanto riguarda la CTE Azotati, le prove (slug test e prova di pompaggio), sono state 
eseguite direttamente da Edison. I dati utilizzati per Levante sono stati invece ottenuti con 
prove idrogeologiche di diverso tipo eseguite nell’ambito del progetto di bonifica 
congiunto della falda del Petrolchimico. 
La velocità del vento è stata ottenuta come media ventennale delle rilevazioni registrate 
alla Stazione 5 dell’Ente Zona Industriale di Porto Marghera. 
 
Spazi chiusi 
Il rapporto tra volume indoor ed area d’infiltrazione è stato fissato sulla base dell’altezza 
media degli edifici occupati dal personale nelle aree allo studio. 
 
 
Punto B, sottopunto 7, pag. 11 del verbale della CDS decisoria 
Come osservato da ARPAV nel documento trasmesso in data 27/12/07, acquisito dal 
MATTM al prot. 0050/QdV/DI del 02/01/08, il laboratorio di parte procederà, 
preventivamente ad ulteriori analisi, ad un confronto con ARPAV sulle metodiche 
analitiche utilizzate. 
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PUNTO C: BONIFICA DELLA FALDA SOTTOSTANTE LA CTE AZOTATI 
 
Punto C, pag. 11 del verbale della CDS decisoria. 
Si prende atto dell‘osservazione. In sede di esecuzione dei controlli relativi al 
monitoraggio ed alla conclusione dell’intervento di bonifica delle acque di falda, sarà 
preventivamente eseguita una verifica delle metodiche analitiche utilizzate dai laboratori 
pubblico e privato per metalli, IPA ed idrocarburi totali. 
 
 
 

PUNTO D: INTERVENTI DI RISANAMENTO AMBIENTALE 
 
Punto D, pagg. 11 e 12 del verbale della CDS decisoria 
Si prende atto dell’osservazione. A tale proposito si conferma che 

• Il Comune di Venezia è già in possesso del progetto dell'opera da realizzare, in 
qualità di partecipante al processo autorizzativo delle opere stesse, conclusosi con il 
rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per 
l'Energia e le Risorse Minerarie - del provvedimento n.55/01/2007 del 12.12.2007, 
così come previsto dalla L. 55/2002. 

• L'analisi di rischio sito specifica è stata spedita al Comune di Venezia in data 
21 maggio 2008. Lo studio include sia la valutazione della situazione al termine 
delle attività previste, sia la stima del rischio associato alle vie di esposizione 
potenzialmente attivate e/o attivabili con la realizzazione dell’opera. 

• Sarà inviata a breve al Comune di Venezia l’attestazione che l’opera non comporta 
impedimento e/o ostacolo alla bonifica della falda. 
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Allegato 1 
 
 
Tavola 3a Centrale termoelettrica Levante: “Delimitazione delle aree di intervento e delle 

aree di pertinenza della bonifica” 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 2 
 
 
Tavola 3b Centrale termoelettrica Azotati: “Delimitazione delle aree di intervento e delle 

aree di pertinenza della bonifica” 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 3 
 
 

Revisione dei costi di bonifica relativi agli interventi di bonifica con misure di sicurezza 
previsti per il sito della Centrale di Marghera Levante, conseguenti all’estensione delle aree 

soggette all’ISCO 
 
 
 
 

 

 



 

EDISON 
CENTRALE TERMOELETTRICA MARGHERA LEVANTE 

 
STIMA DEI COSTI DI BONIFICA DEI SUOLI CON MISURE DI SICUREZZA 

 
Revisione: maggio 2008 

 
 
Si riportano qui di seguito le stime dei costi d’intervento per la bonifica con misure di 
sicurezza del sito della Centrale Termoelettrica Marghera Levante, sulla base dei lavori 
descritti in precedenza. 
Le stime che seguono costituiscono la revisione delle stime presentate nel progetto 
definitivo di bonifica (capitolo 13), conseguente alla estensione delle aree soggette 
all’applicazione della tecnologia in situ dell’ISCO. 
 
Tabella di sintesi con la stima dei costi relativi all’insieme degli interventi di bonifica 
con misure di sicurezza previsti per il sito della Centrale di Marghera Levante. 
 

Lotto/Area intervento Costi (€) 

Lotto 1 - Parcella 1-A 771878  

Lotto 1 - Parcella 1-B 98613 

Lotto 2 9475  

Lotto 3 (installazione e monitoraggio 
10 anni) 

646335 

Lotto 4 91669  

Lotto 5 152778  

Totale Parziale 1770748 

Accantonamento pari al 2% per 
riqualificazione ambientale 35415 

Totale 1806163 

 
 
Nelle tabelle seguenti si riporta il dettaglio dei costi per singolo lotto d’intervento. 
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Lotto 1 – Aree incluse nel progetto per la nuova torre evaporativa. Parcella 1-A. 
Designazione lavori U.M. Prezzo 

unitario (€) 
Quantità Totale 

(€) 

Allestimento area cantiere     

Impianto di cantiere adeguato alla portata del lavoro, 
compreso l’impianto e lo spianto delle attrezzature fisse e 
dei macchinari di normale uso, delle baracche per il 
personale e ricovero merci e delle attrezzature. Calcolato 
sull’importo dei lavori. 

% 3% 1 17772 

Smaltimento suoli in discarica     

Carico con mezzi meccanici dei materiali m³ 5,13 1434 7355 

Smaltimento rifiuti, comprensivo di trasporto, ecotassa, 
smaltimento nella zona di Porto Marghera  m³ 240 1434 344088 

Smaltimento acque     

Smaltimento verso impianto di trattamento autorizzato m³ 25 6520 163000 

Analisi di laboratorio – Rifiuti     

Analisi per la classificazione del rifiuto ai fini dello 
smaltimento cad 338,98 230 77965 

     

Costo Lavori    610180 

Imprevisti % 10% 1 61018 

Subtotale    671198 

Direzione lavori, collaudo e coordinamento sicurezza % 15% 1 100680 

     

Totale    771878 
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Lotto 1 – Aree incluse nel progetto per la nuova torre evaporativa. Parcella 1-B. 
Designazione lavori U.M. Prezzo 

unitario (€) 
Quantità Totale 

(€) 

Allestimento area cantiere     

Impianto di cantiere adeguato alla portata del lavoro, 
compreso l’impianto e lo spianto delle attrezzature fisse e 
dei macchinari di normale uso, delle baracche per il 
personale e ricovero merci e delle attrezzature. Calcolato 
sull’importo dei lavori. % 3% 1 2271 

Delimitazione area d’intervento     

Perforazione ad andamento verticale eseguita a rotazione a 
carotaggio continuo, di diametro 101 mm, a secco in terreni 
a granulometria fine m 74,2 4 297 

Fornitura cassetta porta-carote per 5 metri di sondaggio cad 24,5 4 98 

Prelievo di campioni di terreno cad 27 8 216 

Preparazione dei campioni di terreno mediante dissoluzione 
acida cad 11,31 8 90 

Preparazione dei campioni di terreno per altre analisi cad 20 8 160 

Protocollo caratterizzazione – Analisi metalli cad 305 8 2440 

Protocollo caratterizzazione – Analisi cianuri cad 28,25 8 226 

Protocollo caratterizzazione – Analisi fluoruri cad 16,94 8 136 

Protocollo caratterizzazione – Analisi idrocarburi leggeri e 
pesanti cad 84,75 8 678 

Protocollo caratterizzazione – Analisi IPA cad 101,68 8 813 

Protocollo caratterizzazione – Analisi BTEXS cad 84,75 8 678 

Protocollo caratterizzazione – Analisi alifatici alogenati cad 84,75 8 678 

Analisi PCB, PCT totali – gascromatografia cad 101,68 4 407 

Analisi PCDD; PCDF – gascromatografia massa cad 677,96 1 678 

Asportazione     

Scavo di pulizia generale m² 1,35 400 540 

Scavo a sezione aperta eseguito con mezzi meccanici m³ 3,57 200 714 

Reinterri     

Reinterri con materiali idonei alla compattazione m³ 22,36 160 3578 

Asfaltatura     

Ripristino dopo il primo assestamento dei rinterri, delle 
pavimentazioni in conglomerato bituminoso  14,85 377,3 5603 

Analisi di laboratorio – Rifiuti     

Analisi per la classificazione del rifiuto ai fini dello 
smaltimento cad 338,98 2 678 

(continua)
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Lotto 1 – Aree incluse nel progetto per la nuova torre evaporativa. Parcella 1-B. 
(segue) 

Designazione lavori U.M. Prezzo 
unitario (€) 

Quantità Totale 
(€) 

Smaltimento suoli in discarica     

Carico con mezzi meccanici dei materiali m³ 5,13 200 1026 

Smaltimento rifiuti, comprensivo di trasporto, ecotassa, 
smaltimento nella zona di Porto Marghera  m³ 240 200 48000 

Soletta calcestruzzo     

Fornitura e posa in opera di conglomerato cementizio classe 
Rck 30 confezionato a macchina per opere in conglomerato 
cementizio armato quali travi, pilastri, cordoli, solette, 
rampe scale, ecc. di ogni forma, spessore e dimensione. Nel 
prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per la 
formazione e disfacimento dei piani di lavoro interni, la  
formazione e disfacimento delle casseforme rettilinee di 
contenimento dei getti, la vibrazione meccanica, la 
formazione di smussi, incassature, fori, lesene e marcapiani 
e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola 
d’arte. M³ 350,42 22,69 7951 

     

Costo Lavori    77955 

Imprevisti % 10% 1 7795 

Subtotale    85750 

Direzione lavori, collaudo e coordinamento sicurezza % 15% 1 12863 

     

Totale    98613 
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Lotto 2 – Area con presenza di PCB nel top soil. 
Designazione lavori U.M. Prezzo 

unitario (€) 
Quantità Totale 

(€) 

Allestimento area cantiere     

Impianto di cantiere adeguato alla portata del lavoro, 
compreso l’impianto e lo spianto delle attrezzature fisse e 
dei macchinari di normale uso. corpo 1000 1 1000 

Asportazione     

Scavo di pulizia generale m² 1,35 100 135 

Scavo a sezione aperta eseguito con mezzi meccanici m³ 3,57 20 71 

Reinterri     

Reinterri con materiali idonei alla compattazione m³ 22,36 20 447 

Analisi di laboratorio – Rifiuti     

Analisi per la classificazione del rifiuto ai fini dello 
smaltimento cad 338,98 1 339 

Smaltimento suoli in discarica     

Carico con mezzi meccanici dei materiali m³ 5,13 20 103 

Smaltimento rifiuti, comprensivo di trasporto, ecotassa, 
smaltimento nella zona di Porto Marghera  m³ 240 20 4800 

     

Costo Lavori    7490 

Imprevisti % 10% 1 749 

Subtotale    8239 

Direzione lavori, collaudo e coordinamento sicurezza % 15% 1 1236 

     

Totale    9475 
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Lotto 3 – Suoli superficiali contaminati da idrocarburi pesanti. Primo anno. 
Designazione lavori U.M. Prezzo 

unitario (€) 
Quantità Totale 

(€) 

Allestimento area cantiere     

Impianto di cantiere adeguato alla portata del lavoro, 
compreso l’impianto e lo spianto delle attrezzature fisse e 
dei macchinari di normale uso, delle baracche per il 
personale e ricovero merci e delle attrezzature. Calcolato 
sull’importo dei lavori. % 3% 1 9293 

Installazione sistema ISCO     

Test di trattabilità corpo 15000 1 15000 

Acquisto RegenOx Part A kg 4,4 21000 92400 

Acquisto RegenOx Part B kg 4,4 21000 92400 

Fornitura Tank miscelazione cad 400 30 12000 

Fornitura e posa di lastre metalliche di contenimento 
inclusive di giunti m 20 540 10800 

Nolo pompa gg 140 90 12600 

Irrigazione – Operaio quarto livello h 26 570 14820 

Irrigazione – Operaio qualificato h 23 570 13110 

Installazione sistema Biobonifica     

Perforazione finalizzata all’installazione, mediante 
infissione verticale con dispositivo spingente ad 
azionamento elettrico o pneumatico, di attrezzatura utile al 
campionamento attivo dei gas interstiziali cad 14,12 19 268 

Fornitura sonde per prelievo soil-gas cad 100 19 1900 

Installazione sistema corpo 4800 1 4800 

Fornitura sabbia, bentonite, tubi cad 20 19 380 

Fornitura tombini cad 40 19 760 

Posa tombini corpo 2400 1 2400 

(continua) 
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Lotto 3 – Suoli superficiali contaminati da idrocarburi pesanti. Primo anno (segue). 
Designazione lavori U.M. Prezzo 

unitario (€) 
Quantità Totale 

(€) 

Monitoraggio     

Perforazione ad andamento verticale eseguita a rotazione a 
carotaggio continuo, di diametro 101 mm, a secco in terreni 
a granulometria fine, comprensivo di spostamento da un 
punto al successivo. ISCO m 74,2 67 4971 

Fornitura cassetta porta-carote per 5 metri di sondaggio cad 24,5 67 1642 

Prelievo di campioni di terreno cad 27 86 2322 

Prelievo di campioni di gas e lettura diretta sul campo, 
incluso trasferimento da un punto al successivo cad 31,06 456 14163 

Prelievo di campioni di gas mediante utilizzo di pompa da 
vuoto che consenta di convogliare la miscela gassosa 
estratta in appositi contenitori o su fiale di carbone attivo, 
compreso trasferimento da un punto al successivo cad 31,06 19 590 

Preparazione dei campioni di terreno per analisi cad 20 86 1720 

Protocollo caratterizzazione suoli – Analisi idrocarburi 
leggeri e pesanti cad 84,75 86 7289 

Analisi gas per VOC e metano cad 180 19 3420 

     

Costo Lavori    319048 

Imprevisti % 10% 1 31905 

Subtotale    350953 

Direzione lavori, collaudo e coordinamento sicurezza % 15% 1 52643 

     

Totale    403596 
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Lotto 3 – Suoli superficiali contaminati da idrocarburi pesanti. Costi annui per il 
periodo secondo-decimo anno. 

Designazione lavori U.M. Prezzo 
unitario (€) 

Quantità Totale 
(€) 

Allestimento area cantiere     

Impianto di cantiere adeguato alla portata del lavoro, 
compreso l'impianto e lo spianto delle attrezzature fisse e 
dei macchinari di normale uso, delle baracche per il 
personale e ricovero merci e delle attrezzature. corpo 2000 1 2000 

Monitoraggio     

Perforazione ad andamento verticale eseguita a rotazione a 
carotaggio continuo, di diametro 101 mm, a secco in terreni 
a granulometria fine, comprensivo di spostamento da un 
punto al successivo. ISCO m 74,2 19 1410 

Fornitura cassetta porta-carote per 5 metri di sondaggio cad 24,5 19 466 

Prelievo di campioni di terreno cad 27 38 1026 

Prelievo di campioni di gas e lettura diretta sul campo, 
incluso trasferimento da un punto al successivo cad 31,06 228 7082 

Prelievo di campioni di gas mediante utilizzo di pompa da 
vuoto che consenta di convogliare la miscela gassosa 
estratta in appositi contenitori o su fiale di carbone attivo, 
compreso trasferimento da un punto al successivo cad 31,06 19 590 

Preparazione dei campioni di terreno per analisi cad 20 38 760 

Protocollo caratterizzazione suoli – Analisi idrocarburi 
leggeri e pesanti cad 84,75 38 3221 

Analisi gas per VOC e metano cad 180 19 3420 

     

Costo Lavori    19974 

Imprevisti % 10% 1 1997 

Subtotale    21971 

Direzione lavori, collaudo e coordinamento sicurezza corpo 5000 1 5000 

     

Totale    26971 
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Lotto 4 – Suoli profondi contaminati da idrocarburi. 
Designazione lavori U.M. Prezzo 

unitario (€) 
Quantità Totale 

(€) 

Allestimento area cantiere     

Impianto di cantiere adeguato alla portata del lavoro, 
compreso l'impianto e lo spianto delle attrezzature fisse e 
dei macchinari di normale uso, delle baracche per il 
personale e ricovero merci e delle attrezzature. Calcolato 
sull'importo dei lavori. % 3% 1 2111 

Installazione sistema ISCO     

Test di trattabilità corpo 15000 1 15000 

Acquisto RegenOx Part A kg 4,4 300 1320 

Acquisto RegenOx Part B kg 4,4 300 1320 

Fornitura Tank miscelazione cad 400 3 1200 

Trasferimento di macchine ed attrezzature da un punto al 
successivo cad 100 9 900 

Iniezione ossidante, compreso sondaggio, miscelazione, 
iniezione gg 2500 10 25000 

Riempimento dei fori con materiale di risulta addittivato 
con miscela cementizia o bentonite m 13,61 45 612 

Delimitazione dell’area e monitoraggio     

Perforazione ad andamento verticale eseguita a rotazione a 
carotaggio continuo, di diametro 101 mm, a secco in terreni 
a granulometria fine, comprensivo di spostamento da un 
punto al successivo. ISCO m 74,2 80 5936 

Fornitura cassetta porta-carote per 5 metri di sondaggio cad 24,5 16 392 

Prelievo di campioni di terreno cad 27 80 2160 

Preparazione dei campioni di terreno per analisi cad 20 80 1600 

Protocollo caratterizzazione suoli – Analisi idrocarburi 
leggeri e pesanti cad 84,75 80 6780 

Protocollo caratterizzazione suoli – Analisi IPA cad 101,68 80 8134 

     

Costo Lavori    72465 

Imprevisti % 10% 1 7247 

Subtotale    79712 

Direzione lavori, collaudo e coordinamento sicurezza % 15% 1 11957 

     

Totale    91669 
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Lotto 5 – Aree con metalli nei suoli superficiali 
Designazione lavori U.M. Prezzo 

unitario (€) 
Quantità Totale 

(€) 

Allestimento area cantiere     

Impianto di cantiere adeguato alla portata del lavoro, 
compreso l'impianto e lo spianto delle attrezzature fisse e 
dei macchinari di normale uso, delle baracche per il 
personale e ricovero merci e delle attrezzature. Calcolato 
sull'importo dei lavori. % 3% 1 3518 

Asportazione     

Scavo di pulizia generale m² 1,35 1700 2295 

Scavo a sezione aperta eseguito con mezzi meccanici m³ 3,57 340 1214 

Reinterri     

Reinterri con materiali idonei alla compattazione m³ 22,36 170 3801 

Asfaltatura     

Ripristino dopo il primo assestamento dei rinterri, delle 
pavimentazioni in conglomerato bituminoso  14,85 1700 25245 

Analisi di laboratorio - Rifiuti     

Analisi per la classificazione del rifiuto ai fini dello 
smaltimento cad 338,98 4 1356 

Smaltimento suoli in discarica     

Carico con mezzi meccanici dei materiali m³ 5,13 340 1744 

Smaltimento rifiuti, comprensivo di trasporto, ecotassa, 
smaltimento nella zona di Porto Marghera  m³ 240 340 81600 

     

Costo Lavori    120773 

Imprevisti % 10% 1 12077 

Subtotale    132850 

Direzione lavori, collaudo e coordinamento sicurezza % 15% 1 19928 

     

Totale    152778 
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REALIZZAZIONE DRENI 20/06/2008

REALIZZAZIONE N.10 DRENI VERTICALI

P13, P5A, P5B, P5C, P2A, P2B, P12A, P12B, P12C, P12D P12C
P13 P2A P2B P5A P5C P12A

P5B P12D P12B

INSTALLAZIONE POMPE E GRUPPI DI COMANDO

SU DRENI VERTICALI

REALIZZAZIONE N.7 DRENI ORIZZONTALI 
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REALIZZ. RETE INTERCONNETTING 30/06/2008 P12/ABCD
D7 DT
D9 D8 P2A D11
P13 D10 P2B D3

REALIZZAZIONE LINEE DI INTERCONNESSIONE

P5/ABC
P12/ABCD
DT

P13 D8 P2A D11
D9 D7 D10 P2B D3

POSTAZ. POLIMERI E.
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APPROVIGIONAMENTO MATERIALI

OPERE CIVILI (BASAMENTI, PLATEE, CUNICOLI, POZZ.)

MANUTENZIONE STRAORDINARIA FABBRICATO

MONTAGGI MECCANICI

LINEA OFF-GAS A SG31

MONTAGGI ELETTROSTRUMENTALI

PROVE IN BIANCO

PRECOMMISSIONING

COMMISSIONING

COLLAUDO
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